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Siamo per le situazioni nete & chiare 

BSCE LA PRIMA E LA TERZA DOMENICA 

Una importante riunione stata tenuta in questi giorni a Firenze dai liberali di destra in wista- della prossima lotta elettorale per le cariche sociali della Sezione e della Federazione provin 
ciale. 

Alla serena. ed elevata discussione hanno pre so parle l on. avv. Roberto Franceschi, il distin to gentiluomo che fu deputato di Firenze"iella precedente Legislatura, il prof. Sergió Terlizzi, il comm, Gobbo, il prof. Giulio:Ciotti, i l avv. Umberto Baione, il dott, :Geri De. Pazzi, il con 
te Paolo Guicciardini,l avy. Vittorig, Callaini ed 
altri. 
*Proclamati i nomi dei candidati al Consiglio 
direttivo, alla Federazione provinciale"e i ̂ indaci 
revisori'si å deliberato di inviare'ai'soci una 
circolare nella quale si rivendica -il pieno e legit 
timo diritto di ogni elettore di procedere diretta 
mente alla scelta dei: dirigentda Sezione. Noi Libe 
rali non, di fresca data cdetto nella circolare 
- liberali ,di sicura coscienza, siamo .contro le 
situazioni non netle e non chiare, siamo contro al 
cosiddetto « centrismo che non sa sottrarsi al 
le lusinghe dei rifugiati sull'Avéntino, e accecato 
non paventa íl caosi che 'succederebbe alla caduta 
del-Fascismo, caos innegabilmente peggiore' di 

quello. del- 919 al.1922. Liberali di: sicura 
cOscienza, non abiuranti per niente ai nostri imn 

mortali principi, poi abbiamo la convinzione- che 
in questo momento sia dovere precipuo di ogni 
italiano impedire i1 aos' non fomentarlo. 

Prima di sciogliere-'riunione si delibera 

to �i apedire, un telegtámma di onaggio al mi 
nistro Sarrocchi,. consocio i della Sezione. 

zione, 

Noi siamo :lieti dell' atteggiamento.' preso dai 

liberali di Firepze,: La; loro, tendenza , di., destra 

risponde al nostro pensiero, ed è guella che il 
momento richiede nel supremo interesse dela Na 

Sèra nuova 
Niun dubbio che la fducia riconfermata dalla 

Camera al Governo segna, o dovrebbe segnare, 

I'inizio di un- nuovo momento politico e deve aver 

8oddisfatto -non solo .il Governo fascista ed il par 

tito di cui il Governo e la emanazione, ma, più 
solenni garanzie di un più 

ancora il Paese per 
Sereno vivere civile. 

E altro argomento di soddislazione, per tutti 

gli uomini sereni 'e amanti del ! proprio' Paese 

nonchè del decoro e del prestigio delle istituzio 

ni nostre,' e dell' istituto 
de eve essere il atto oh 

re in ispecie, 
ha conse 

Montalcino, 7 Dicembre 1924 

guito in pieno la sua rivincita sull Aventino, ed 

ha portato sino al Governo la. vera voce popola 

re, senza infingimenti e transazioni, senza reticen 

'ze e senza 'esagera~ioni. Mai 1 istituto parlamen 

tare ha forse cosi bene risposto alle sue finalita 

ed al·suo compito come:jin 'questo periodo di 

discussioni, alte, _erene, complete tanto .da trar 

�ne nuova fiducia,à bene sperare per,i. destini e 

le sorti della Nazione. 

costituzionali, sono demolite o almeno completa 
mente svalutate. E non poteva essere diversamen 

te. La comunione di socialisti e di borghesi, di 
sovversivi e di conservatori, di massoni e di po 
polari (tramutatisi questi, per l' occasione, in do 
cili lacchè della massoneria) uor del campo ne 

gativo' non può aver azione alcuna ed è costret 
ta nella più misera sterilità. E ad onta della vo 
ce grossa che tuta questa çaterva di impotenti 
va facendo su per i propri giornali, i più intelli 
genti fra costoro comprendono il passo sbagliato 
fatto, e vedono ilvicolo cieço per il quale si so 

no, messi. 
Pretendono di essere gli unici,. i. veri, i prov, 

videnziali interpreti della :voce,.del, popolo,, m¡ 
hanno dovuto constatare che questa voce ha,.tro 

vato ben altri ,e più autorevoli . interpreti,. sicchè 
a- loro non rimane che il dapno ela, beffai di un 
alteggiamento stupido, settario e...infecondo.. E 
non è.mancata anche la nota ridicola con 1'appa 
rizione nell' aula di qualch� deputato aventiniano, 
venuto soltanto a compiere la formalità del giu 
ramen�o per assicurarsi I' indennità di L. II20 
mensili. Più buli e meschini di cosi si muore ! 

Per tutto quel che è ayvenuto ' Aventino è 

quindi rimasto completamente fuori della nuova' 
situazione creatasi, che è, ticca di amabili pro 
messe. Esso non ha .in' alcun modo contribuito a 
crearla; ha inve
e fatto di tutto per impedire che 
vi si giungesse avvelenando sempre più i rappor 
ti fra Governo e Paese. 

Gli on. Giolitti e Orlando tra i contrari, gli 
on. Delcroix e Salandra frå i favorevoli hanno ri 
volto al fascis1no severe critiche. E quelle verità 
che erano nelle loro parole non sono andate per 
dute, come va disperso il frutto attossicato che 

cade dall' Aventino. Chi, infatti,. potrebbe dubita 
re che gli ammonimenti, cósl alti e sinceri del 

P'on. Salandra (che fu ilvero trionfatore della 
giornata) possano consideratsi semplici elementi 
dialettici della meccanica. parlamentare ? 

Non è possibile ammetterlo. Cid che Salandra 
ha detto ed ha chiesto è divenuto maleria insop 
primibile della nuova realtà politica che I' on, 
Mussolini ha saputo presto intendere ed accetta 
re. E con ciò si è compiuta, a nostro avviso, una 
grande rivalutazione dei principii' a noi cari, e 
sacri del liberalismo, poich�' quanto di vitale esso 
contiene, e forma il patrimönio istituzionale e la 
tradizione di ordinato governo, ha ricevuto 'novel 
lo battesimo, e per bocca di Mussolini il fascismo 
ha accettato quello che forma in dottrina e in 
pratica la continuità storica della Nazionè. 

Paese. 

i II liberalismo per bocca dell' on. Salandra ha 
ripresa la sua funzione storica di controllo e di 
critica, e riassumeva nella parola sincerá e frater 
na dell' ex Presidente il vigilan�e desiderio del 

Ed ora quali sono i doveri del Governo e 
del:fascismo nel1' ora nuova ? Li diremo, con le 

parole stesse di un fascista per non esser taccia 
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DI OGNI 

« L' umanità progredsce per via del 
«'amore: si arresla, vaclla e. retroc
de 
<.guando l' odio la guda ». 

MESE..* 

del tempo, in parte,per'gli 'errorieinterfe 
renze del partito sul: Governo. Che i fascisti in: 
tendano cosi che' la nuova larga apertura di cre 
dito e di fducia non è stata dati: senza. :condí 
zioni condizioni onorevolissime etali,. che o 

gnuno amante del proprio Paese avrebbe sotto 
scritto, ma condizioni che il Presidente ha firma 
to in nome di tutti e che ha avvallato col 

gran prestigio. Potremo anzi dire che sono state 
accordate solo pel suó gran prestigio. Bisogna 
esser brutali\ con 'noi stessi. 

« Costituire un ninimo, di. convivenza civile 

significa, anzituttó rientrare nella : proporzipne, di 

cit�adini tra çittadini e sopravanzare gli altri 90 
.lo per utile ,attivit, per nobiltà morale, per in 

Noi per conto nostro abbiamo. fede nell' av 
veníre, in quell' avvenire d'' ordine,. di pace' e di 
l©voro fecondo che anche maggiori uomini no 

st ri hanno contribuito onestamente e disinteressa 

tamente a renderè possibile che sia' la, lieta é 
buona. realtà.del, domani. t! 

800 

.iAncora unaf volta il fascismoi! rimasto ál 
sommo della' corrente'naziónale:sostenuto: dalla 
manordello0.:Mussolinió Ma:se:la; creatura ,non 
obbedisce al suo, creatore, potrebbe anche, darsi 
che questi Ja .lasçiasse -andare-al suo destino 

(Dal « Gazzettino > di . Pesaro) 

Campagna-auti-ilaliana 
Giorni addietro in uno dei suoi as 

sennati e lucidi articoli sulla « Tribuna ;, 
Rastignac ricordava al buon pubblico i 

taliano,:guello che si contiene nel pro 
gramma dei partiti d' opposizione accam 
pati nell' Aventino ; « l primo numero 
de! programma, dopo la conguista del pote 
re, è l'abolizione di tutti i decreti, itrattati, 
le leggi del Governo f�sci_ta, oltre-na 
turalmente, ,l progesso,alla ivgluzione, e 

la, m�ssa,in ista�o iasçusa,di sutti., çolo 
rÍ, che, direttamente o indirettamente, con 
la mano col· pensjero, h�nno avuto, da 
vicino -o da lontano.r relazioni .e contatti 
col fascismo. Aggiungendo.a,que_to 
primo, nunero-del cartello gli , altri,.s,l 

grido dell' oratore, repubblic¡ng, nell¡ re 
cente. risnione. degli oppositori,, a Milano 

il popolo, italiano possiede, tutti,.gli el� 
menti per giudicare e condannafe, la cam 
pagna, contro il.."Governg.delle.variopin 
te opposizioni. II popolo /taliano ha trop 
po,buon sensg per, n9n4ç#pire, che lass, 
nell' Aventino, gli animi sono agitati, d�l 

ti di paternalisno, con le patole di AldoBirelk.e che se,domanilet,opposizippi, rjuscig 
che cosi si esprime nella, « Nazione di Fitenze:sero ad afetrare, il, potere la loro,, poli�i 
!« Occorre che i a_cisti intendano sacrifici ca sarebbe tutta a base , di ipiçehi, e 

ch» tutti hapno dovuto fare per condurre in'con quindí avremmo .giorni apçorpil, funesti cordia i iscordantii propositi e, per ravvivare. ' in (quod Deus. aperi¡t l) di.que}liidell;pscuro Le opposizioni, che 'senza un programma, ma 
al partito quell' alon� di simpatia., _che era 

olo in forza di'negazioni, raccolgono' i più di 
mpalidito' in' 'pia di dçe 'anni di eserci~io 'delperiodo.919:22 i(perche pPep_are, i! cre 

sparatii elementidel sovversivismo nazionale, com 

demone, dell' ambizion¢, della, yendetta 

pletate- dal, consenso di ibride compagnie pseudo| Potere, in parte per 1 ordinaria azione corro_iva.dexe, che la, gigventd, fascista mordérebbe 



ancora11 freno' sarebbe da stolti. Lo stesso " Giornale d' Italia i, che antiministeriale, detto nel numero di ie ri l' altro che il Governo fascista h£ con sensi nel Paese pel triste ricordo che molti italiani, specialmen te in talune re gioni, hanno dell'era bolscevizzante, quan do la vita delle persone era minacciata e talvolta anche stroncata, quando le liber tà individuali erano violentemente mano mess�, #uando' gli averi. erano danneg: giati e contrastati, quando la pace pub blica era sistematicamente turbata, quan do la produzione era follemente sabotata, chiude constatando che « non da esse, dalle opposizioni, il Paese attende salutes. Constatazione che la campagna delle opposizioni, più che .angifascista, è anti taliana: tanto vero che da questa triste campagna si. trae all' esterola istigazione come notava l' on. Mussolini nel suo 
recente messaggio ai fascisti a sabotare 
T'Anno Santo e a danneggiare il presti gio dell' Italia nel mondo. Si vorrebbe ritornare alla situazione del 1922 come allora avvallata da una parte della nostra borghesia democratica con questo in più, che il sovversivismo questa volta non sta 
nascosto ma agita le sue formule antina 
zionali e di violenza distruttrice. Chi non 
vede che, difendendosi, il Governo fasci 
sta difende lo Stato, le Istituzioni che ci 
reggono, tutto un patrimonio prezioso di 
civiltà ? Chi 'non riconosce che sta qui la 
giustifcazione storica del iascismo, insu 
perabile barriera alla ripresa dell' antina 

.zione? 
Adolfo Temperini 

POPOLO ITALIANO, 

POPOLO ITALIANO, 
tu sai che la Monarchia Sabauda è forza 

e presidio delle patrie Istituzioni, è fon 
damento indispensabile della nostra unità 

nazionale ; ed ecco perchè ti senti stret 

tamente legato ad Essa,' ecco perch� ci 
stringiamo tutti con immutata devozione 
'attorno-alla Réggia, attorno alla maestà 

augusta di Vittorio Emanuele III, il Prin 
cipe saggio e valoroso, buono e magna 
oimo, che portÏ l' Italia ai termini sacri. 

POPOLO ITALIANO, 

mente sovversivi di quei gruppi di oppo 
sizione, lanci alta e severa la tua ranmpo 
gna, la tua condanna e gridi insieme a 
noi: CASA SAVOIA AVANTII; 

contro le variopinte opposizioni che s' ir 
rigidiscono sull' Avéntino e che, insoffe 
renti di ogai 'ulteriore indugio a 'riafier. 
rare il potere, non hanno avuto ritegno 
'a Milano dal manifestare il loro sovver 
slvismo, propositi profondamente perico 
losi per la compagine nazionale, noi non 
sappiamo, se sia maggiore lo sdegno o il 

disgusto che ci pervade l'animo. Ma sSap 
plamo che tu,i popolo italiano, indissolu 
bllmente unito alla Monarchla Sabauda e 

nente'illuminato sugli scopi netta 

Mostre corrispondenze 

Da Siena 
Le Corporazioni Fasciste non hanno mancato 

di occuparsi del grave problema del caro-vita. 
Invitando tutti i commercianti, grossisti e ri 

venditori al minuto, a volersi rendere donto del 
la grave situazione del momento e a voler con 
tribuire, anche con qualche sacrificio se necessa 
rio, al mantenimento di prezzi onesti per tutti 

generi di più diretto consumo e specialmente 
per i generi alimentari, facendo appello agli 
agricoltori perchè vogliano conservare il fabbiso 
gno del grano e degli altri g�neri occorrenti ai 
propri operai e perchè' continuino a cedere loro 
tali generi a prezzi modesti cone per il passato, 
le Corporazioni Fasciste hanno disposto che tutti 

dirigenti dei Sindacati delle varie località eser 
citino un' assidua vigilanza sui mercati e nel com 
mercio di qualsiasi specie denunziando alla Fede 
razione ed alle Autorità locali tutti gli abusi e 
tutté lespeculazioni che si riscontrassero special 
mente nella rivendita dei generi di prima ne 
cessita. 

Benissimo, ma intanto i generi aumen: 
tano di prezeo e le Autorità lascian 
correre in osseguio a guella libertà di com: 
mercio che si risolve lo abbiamo delto 
allye volle, in ibertà, di, strozzinaggio. 

N.:d.. D. iitk4 

se prima della riunionea. Milano dei 
gruppi di opposizione avevi. i tuoi buoni 
motivi per condannare il -loro atteggia 
mento intransigente, oggi, dopo quella « Le nostre brave popolazioni debbono avere 

la sensazione che il nostro interessamento va al riunione e precisamente 'in seguito alle 
di là dell' assillante quotidiano lavoro burocratico. frasi irriverenti, antidinastiche, pronunzia « La vecchia Etruria di Vetulonia e Roselle 

tevi. non puoi che levare la tua plu deve marciare all' avanguardia della civilta mo venté protesta, la tua più alta deplora 

Da Grosseto 
Il prefetto gen. Maggiotto ha diretto ai sin 

daci della Provincia una circolare informandoli es 
sere suo intendimento di prospettare al Presiden 
te del Consiglio on. Mussolini i principali pro 
blemi della Maremma, che, gradatamente risoluti, 
verrebbero ad accrescere il benessere delle popo 
lazioni. La circolare invita i signori sindaci ad 
una riunione in Prefettura 1' 8 del corrente mese 

cosi termina : 

come 

derna anche nello sviluppo agricolo e industriale 
è nella devozione alle patrie Istituzionis. 

Da Caldana 
Con chiara ed eletta parola il prof. Carducci 

ha caratterizzato sulla pubblica piazza dinanzi a 
numeroso popolo l' attuale momento politico po 
nendo in rilievo 1' opera deleteria delle opposi 
zioni coalizzate ai danni del fascismo e delia Na 
zione. 

Monialcino e lAmigta--. 

Si formò dopo un imponente corteo che per 
corse le vie del paese. 

In questi giorni all' Abbadia S. Sal 
centro vivo e pulsante della 

montagna siè tenuta una riunione, 
della guale riconosciamo tutta l' impor 
tanza, per attivare un servizio completo 
di comunicazioni automobilistiche inteso 
ad unire la regione amiatina alla Marem 

ma. (Data_ la natura molto accidentata del 
terreno che non consente altro mezzo di 

trasportó più celere all' infuori del servi 
zio, automobilistico pesante, là zona amia 
tina dovrebbe naturalm�nt� rimanere, iso 
l¡t�,, tagliata fyori dalle. yie, ferrate. che 
costituiscono|oggi l incremento poderoso, 
industriale e commerciale delle hazioni: 
Si è quindi pensato ad un progetto di 

linea automobilistica, che, partendo, da 
Piancastagnaio e proseguendo per 1' Ab 
badia S. Salyatore, Campiglia, Castiglio. 
ni d' Orcia ecc.,- arrivi inoalla Stazione 
di Monteâmiata unendo cosi Come 

abbiamö dettó la zona amiatina con 
l£ Maremma anche da questo versante e 
tenendo ,un. contatto diretto con la stra 
da nazionale. 

vatore 

Il merito di aver presa tale iniziativa 
spetta al cav. Baiocchi. e al cav, Ven 
turi. 

Or noi domandiamo : erÏ che 

l''Ammihiatrazione comunale di Montal 
cino, quando costruì la nuova strada per 
Castelnsovo dell' Abate intesa di .prose 
guirla fhno.alla stazione. di Monteamiata 
per facilitare cost le nostre comunicazioni 
con le forti e laboriose popolazioni della 
vicina montagna? Se cid vero, come 
crediamo, e veduto che le, maggiori per 
sonalità dei paesi della montagna si so " || fascismo deve Vuardarsi no fatte promotrici di una linea automo 

dentro per fortificarsi. Non vé. bilistica che dovtebbe arrivare fino alla 

dubbio che quest ora passerå e 
nostra stazione di Monteamiata, 1l'Ammi 
nistrazion� del nostro comüne non può che il domani del fascismo sa- non riçonoscere che questo � proprio il rà ancora una giornata trionfale ,momento opportuno, l' occasione propizia, di sole e di vita. Le simpatieli sforzi 'perl' attuazione della linea in 

,pon solo di seguire coi: migliori auguri 
del popolo sono ancora tortissi-parola, ma di prenderë Della maggiore me e diffuse, perchè il popolo considerazione tale iniziativa in quanto italiano non dimentica i recente non, appena sarà completata la nuova 

Alla riunione, oltre ai prédetti signo 
ri Baiocchi membro della Deputazione 
provinciale e cav, Venturi di Campiglia 
'Orcia, presero; parte il, sig. Corrado 

Carli peril Fascio, 'sig. Antonio Guerri: 
ni peri combattenti, l' avv. Volpinji- per 
il Comune di Castiglioni d' Orcia, sig. 
Ernestò Palmieti rappresentante dei sin 
dacati di" quel comune, per Campiglia d' Orcia i signori Gino Pisaneschi, Fer 
rini e Ricci. Interyennero pure altre per 
sonalità: della .regione. 

Il cav. Baiocchi spiegò con argomen 
ti chiari e precisi lo scopo della riunione 
insistendo sulla necessità della linea in 
una zona cosi ricca di minerali. Superfluo 

dire che il progetto venne approvato con 
vivissima soddisfazione da tutti i pre 
senti: e s zione. 

passato e non rinnega i meriti strada. per Caste<nuovo dell" Abate, pas sata questa alla-Provinciae,dalla Provin del fascismo Mussotlini, cia- migliorato il tratto dalla Velona alla 



stazione di Monteamiata, avremo la pos-sibilita di' aprirci uno sbocco verso i pa-esi' della' montagna ed attivare con quel-lo'popolazioni uno scambio di traffici, di 
commercio. 

Nessuna occasione favorevole si : tra eruri per conquistare alla nostra cittadi. a in avvenire migliore, condizioni di vita 'meno misere. 
Certo non dissimuliamo le difficol Ad indole finanziaria. Ma la costruzio dell' ultimo tratto di strada per ' Ca ctelbuovo è un problema che vuol essere risolto al"più presto,.. 

CRONA CA 
T! OPERA DELLA MADONNA del Soc nrso, prima delle feste quinquelustri, provvede a'al nuovo pavimento della Chiesa. Sappiamo che per consiglio di persone .compelenti sarë Tat to di marmo di Seravezza. 
Raccomandiamo ,la maggiore sollecitudine pos 

sibile, soli, 5, mesi separandoci dal maggio. ONORE AL MERITO, La figlia, signo rina Daisy, del' dott Cino Padelletti 'ha sostenu to a -Siena con, esito felicissimo l' esame di Stato per l abilitazione all' insegnamento elementare,. ed 
ha pure`superatofeliceinente' l' esame d' ammis 
sione al, primo corso del]' .stituto , Superiore di 
magisteroa Firenze. 

I nostri rallegramenti alla ,gentile e brava si 
gnorina. E : 

LA CRISI GRANARIAa Montalcino come 
viene fronteggiata i 

Ci dicono che si stanno ricettando anche le 

più piccole partite di- grano, Onde il pronto- in: 
tervento dell' Autorità, comunale s impone per 
assicurare il fabbisogno, della- popolazione. II Co 
mune, facendo appello ai sentimenti .di alto civi 
smo dei proprietari, deve invitarli come han 
no fatto altri Comuni a conservare nei loro 

IL DIRETTORIO DEL FASCIO aveva con 
pubblico manifesto reso noto alla cittadinanza, al 
cuni mesi or sono, che era suo intendimento apri 
re, uno.spaccio di farina, di olio e di altri generi 

di prima necessit§. 
Non mancammo di esternare il nostro plauso 

per questa felice iniziativa, . la quale, se attuata 
specialmeiteora di fronte al grave e preoccupan 
te problemajdelcaro-viveri, avrebbe una benefica 
ripercussione fra le classi non abbienti in quanto 
varrebbe ad- arginare l' ondata al rialzo dei prez 
2i e ad impedire le indegne speculazioni,, che si 
Verificano purtroppo anche a. Montalcino. 

M Fascio, riprendendo in esame il problema 
el carovita e dando attúazione alla [ua iniziati 
Va, 'si "renderà benemerito del paese. 

Avevamogià consegnato al proto questo 
railetto di cronaca quando abbiamo saputo che 
el' adunanza fascista del1" altra sera avendo il 

Direttorio rassegnate le dimissioni venne nomina 
to commissario 1' amico sig. Pietro Capaccioli. 
Avremo il nuovo Direttorio per la fine del cor 

|rente mese. Prima di togliere 1' adunanza si pro 
|POse fratacclamazioni 1'invio di un telegramma 
a S. E Mussolini. 

S, CECILIA., patrona. della musica, venne 
eSeggiata dalla nostra Banda come negli anni 
Precedenti, A ore II nel Tempio della Madonna 

Soccorso fucantata la'Messa e la Banda -vi 
Segul 'scelta 'musica liturgica. Nel pomeriggio lo 
esso Corpo musicale svolse un' attraente pro 

5ramma, applaudito dal .Dumeroso pubblico, sotto 
loggiato monumentale di piazza Margherita. La 

era a óre 19 soci e musicanti si riunirono alla lo 

canda La, Corona ;; dove venpe servito molto 
e i1 banchetto, durante ilquale furono fatti 
ndisi travla più.-scbietta állegria. Prese parte 

simpatica rlunióne1' otido presidente della 

Filarmonica, sig. Guido Angelini, che è pure ca Do dell Amministrazione comunale. AI1' arrosto rivolse ai musicanti il suo saluto pronunziando le 
seguenti parole : 

Sono lielo di trovarmi guesla sera in mezz0, 
a,voi. Come presidente della Società Filarmonica, 
desidero esprimervi la mia fervida simpatia, ma 
nifestarvi ancora una volla l' inleressamento mio 
e degli altri connponenti il Consiglio direttivo per 
la prosperità della Banda che & una delle piu e 

lo mi compiaccio di queste vostre annuali riu 
nioni perchè valgono cementare tra voi i vinco. 
i di guella solidarietà senza la quale nessuna as 
SOciazione si regge e puo vivere. Voi istasera mi 
dite che continuerete tutti a corrispondere alle pre 
mure nostre e del vostro bravo direttore; continue 
rele nello studio della musica e nella frequenzd 
alle prove, desiderosi come siete di vedere la no 
slra Banda annoverata tra le pil distinle ed ap 

Signori, inneggiando alla musica, fascino del 
I' anina, alla musica che é tanta parte della vita 
e del decoro della illà nost a, io levo il bicchiere 

e bevo alla salúte voslra. 

Un nutrito e generale applauso coronò la chiu 
sa delle felici parole pronunziate dal presidente 
sig. Angelini. 

Parlarono pure altri e da ultimo s'alzò il so 
cio Temperini Adolfo, direttore di questo perio 

Nelle vostre riunioni di S. Cecilia vi ho sem 
bre raccomandata I unione, la compattezza, come 

condizioue indispensabile per l' esistenza del Cor. 
po musicale. 

Stasera vi rivolgo la stessa raccomandazioue 
non senza buon motivo. Fra pochi mesi avremo le 
feste quinguelustri. E' dovere di tutli indistinta 
mente i cittadin: jar sì che riescano solenni. 'E sic 
come voi sarete chiamati con altre Bande ad allie. 
tarle occorre che vi stringiale al vostro maestro 
decisi ad ogni maggiore sacrificio. 

Vogliale voi o musicanti portare a guelle feste 
st1 aordinarie non tenne contributo di decoro;: vo 

gliate voi quei giorni tenere allo il nome della 
nostrá Montalcino. 

Il maestro sig. Annibale Vegni che, con ani 
ma appassionala coltiva musica e che con tan 
to afetto e pari abnegazione dirige la Banda, dà 
a noi, dà alla popolazione, atfdamento che fra le 
Bande convenute di fuori saprele tenere 
sempre - il vostro posto d' onore. 

come 

Con questa cerlezza vi porgo il mio saluto. 
SPONSALI.- II giorno 24 del mese ora 

decorso un evento dolcissimo allietò due famiglie 
carissime: la famiglia del sig. Carlo Capaccioli e 
quella del sig. Osvaldo Farnetani. Si unirono in 
matrimonio l' egregio giovane Francesco Capac 
cioli e la buona signorina Irene Farnetani. 

La cerimonia religiosa si svolse nella Chiesa 
parrocchiale di S. Lorenzo. Benedi le nozze i! 
revmo canonico Petrini. Al rito civile in Comune 
funzionò I' assessore ing. cav. Giovanni Costanti. 

Dopo in casa della sposa, in una sala bene 
apparecchiata e tuta olezzante di fiori, venne 
servito molto bene dal caffettiere Baccinetti un 
signorile rinfresco, cui presero parte le famiglie 

Durante il rinfrescoi cugini della sposa, Emi. 
ro e Maria Farnetani di S. Quirico d' Orcia 
presentarono alla coppia gentile lieto augurale o 
maggio espresso in un bellissimo sonetto. Anche 
la bimba Mary Bovini disse graziosamente, offren 
do fiori, belle parole di felicitazione. II biblioteca 
rio comunale, direltore del Progresso , Adol 
fo Temperini, rivolse agli sposi il saluto che qui 
riproduciamo : 

Amate la donna - diceva Giuseppe Re 
vere, il poeta gentile, il figlio della nostra 
Trieste amate la donna, perchè non v' ha 

al. móndo gioja compiuta senza il suo lam 
po d' amore; non opera umana, nella quale 
essa non entri per di molto. Amatela come 
la confortatrice dei vostri dolori, la fonte 

pietosa che con lacrime e.carezze .tempera, 

in voi le ire del mondo, Dalle b¡ttaglie del 
la terra correte,a lei p�r un' ora di. Pacc »ji 

Irene, ascolta ! 

Si schiude nel' tuo cuote il più bei fore: 

dell' anima Vuel fior si.dice Amore 
E nel tuo amore ogni sua speme posa 

chi tuoi 'destin 'legatdgià si sente" 
tda te, sì mite el.bella, dato o:sposa 
giorni di pace aspetta, ore contente. 

Stringiti, o Irene, al tuo poso' diletto : 
colla parola tua dolce:e co';baçi 
csprimi a lui del cuor, tutto 1' affetto. 

Col tuo Francesco sii qual fosti figlia, 
dei genitori tuoi nella faniglia; ,733 

;s! 4ADOLFÓ TEMPERINI:) 
Bibliotecario gomunala 

Alle ore i2 gli sposi, raggianti di'gioia e 
fatti segno a riuove manifestazioni di. .afetto, par 
tirono per Firenze. 

Poco dopo in (çasa; del sig1,Cardo; Capaqcioli, 
zio dello sposo, ebbé' luogo nn' prapzo squisitissi 
mo, al quale parteciparono insieme alle farmiglie 
Capaccioli e Farnetani molti amici di Montalcioo 

di fuori. Elegante l' apparecchio dispostoin due 
belle sale ed amabilmente ospitali come- sem 
pre -- amico Capaccioli ed i suoi. di. famiglia. 

Molti complimentati i frateli Fatini, proprietari 
del ristorant La Corona u 'ai quali era stato 
ordinato il pranzo 

Agli sposi gentili pervennero moltissimi doni, 
numerosi telegrammi di augurio efori a' profu 
sione tra cui. un bonguet bellissimo inyiato, dai si 
gnori Bruno e Adelé Crocchi. 

PER GL' IMPIEGATI DEGLI ENTI 
LOCALI,� La commissione incaricata dello stu 
dio per la revisione degiarganici degli Enti lo 
cali in relazione al R. Decreto 27 maggio I923 
ha già resa nota ai Comuni una tabella organica 
tipo che dicesi ispirata a -criteri : di equità mal 
grado che per taluni impiegati, stabilisca assegni 
inferiori a quelli che percepiscono 'attual men te. 

Come, proprio quando più infuri� il carovita 
Comuni dovrebberó ridurre it trattamento ' eco 

nomico ai propri impiegati ? Malcio è'enorme 1 
CONCORSO A TECNICO. COMUNALE. 

Il sindaco del nostro Comune fa noto ,che, a: tt 
to il giorno 24 del corrente mese è aperto il 
concorso al pósto.di tecnico con,lo, stipendio i 
niziale di lire 7500 lorde di R. M. eritenuta 
pensione aumentabili di un decimo ogni quadrien 

Sono condesse le indennità c­roviýer ef più 
lire r5oo annue ia titolo di rimborso di spese e 
indennità di trasferta per tutti i servizi nell' am 
bito del Comune fuori del Capoluogo. 

Fra gli altri documenti, che si richiedono, gli 
aspiranti dovranno corredare la domanda. del di 
ploma di geometra o perito agrimensore. 

GLORIA AI PRODI 
Montalçino, riçonoscente yersoi fgli suoË .ge 

nerosi che diedero contributo di sacrifici e di 
Sangue per ricuperare all' Italia i suoi naturali 
confini, tributerà oggi solenni onoranze alla salma 
di Francesco Cappelli. 

Giovane forte e buono, di eleva�i sentiment!, 
fece la campagna libica e vi si comportò nobil. 

mente, 

Scoppiata nel r915 la guerra con !' Austria, 
Francesco Cappelli parti entusiasta e pieno di 
fede. Maresciallo nel Genio Telegrafisti fu sempre 

al suo posto di dovere afirontando impavido 
sereno disagi e pericoli. Per 'queste sye, belle quà 
lità venne insignito della croce al merito di 
guerra, 

Si spense giovanissimo, nella bella eta 

la vita, si circonda tuitä di luce´ e; di sorriso," di 
gioia 'e di amoré. Mori per malatia i % decem 
bre 1918, ma consolato_ dal pensiero di ayer «ye duta la Patria diletta escire vittoriösa dall'imça-. 

cui 

magazzini i quantitativi di grano disponibili. 

ducative e geniali istituioni cittadine. 

prezzate della Provincia senese. 

dico, il quale disse : 

degli sposi, amici e numerosi invitati. 

e un' di,, nel nuovo focolar sovrapa, 
sii madre buona, madre ital>aha. 

nio e per sei quadrienni consecutivi. ? A 



ne cimento, 
Al giovane valoroso, al giovane caro, diamo fiori," omaggio di ammirazione.e di afetto. '1 

Vi Sono.degli. uomini p0 litici che ritengonho di' supremo interesse per il Paese rovescia reilGoverno dell' on. Mussoli. 
ni: ma, noi, pensiamo che. non è lecitoa nessuno, per abbat tere un uomo,di" påssare sul 
corpo sa�cro della Patria. | fa 
scismo"non' ha compiuto il suo 
ciclo. Esso ha reso eminenti ser vigi aliPaese, e..potrà ancora 

PER LE NOSTRE FESTE QUINQUELUSTRI Oblazioni cominciate a raccogliere ne gli esercizi. pubblici della cit±, 
Nell' esercizio di FommeiCaterina li 

re 7,17, di Franci Francesca 10,25,. di 
Fatini Luigi 2,25, di Galli Cosimo 13,68, 

di Baccinetti Giovanni 24,67, di Petrini 
Giuseppe 3.80, di Guerrini Soccorso 41, 
di Mascagni Giusto 8,74, di. Farnetani 

Osvaldo:42,27,2di Marri Stefano 10, del 
a'suecisaletdellaCooperativa '« La Po 

Megalli Giuseppe t0,57, di Lamoretti I 
da 6,18, di Lambàrdi Giulio 2,60, di Ar 
rigucci Antonio 5,65, di Fineschi Santi 
II, di Mariani Teresa12, 16, din Regoli 

Ferdinanda 2,1 5, di Regoli Francesco 4) 
di Guarnieri Assunta 2,71, di Capaccioli 

Megalli Giovanni 6,20 di Caprioli k 
Pietro i5, 10, di Corsi Ferruccio 6,25, di 

ciarda 18, di Fommei Ruggero 19,01, di 
Bindi Bianco 1,65, di Megalli Vittorio 
II,56. 

epertiy 244�ei fratellFatini z,20, di 
Carlo Capaccioli -28i45 di. Farnetani. Ma 

riano24i dellesorelle Marconi 13,02; dei 
fratelli Fitich�rjó,' di Venturini Mar 
siliö 9.70, di Franci" Soccorso 6,85. di 
Caporali Angelo 6,20,, di Lamoretti Nar 
ciso, 16,- di.Farnetani. Antonio 9.79, di 
Marconi Carlo. 10,55,.di. Mazzi Adalfino 

.2r,di Lardori-Ottavið -i,15; di Cappelli 
Ettore' 12,65, di "Lambardi Zaira 5,58. 

IL LIMONE 
Crediamo utile riportare alcune notisie sugi 

usi e sulle probrietà del limone che rileviamno dal 
Bollettino della Caieta Agrumeria di Messina. 

Ust DEL LIMONE 

II limone, oltrechè ad avere importanza gran 
dissima 'nelle industrie che alimenta coi suoi de 
rivati (essenza, agro, citrato) ha altresl molti ed 

II succo del limone è il nestore degli specifi. 
ci per la nettezza del corpo : è detersivo e disin 
fettante. Usando delle fette di limone nel 1avarsi 
le mani, queste divengono bianche e pulite.; con 
delle soluzioni di succó di limone si può inoltre 
lavare il corpo intero. che si rende cosi pulito e 
disinfettato. 

L' agro di limone è indicato per 1' igiene del 
la bocca e dei denti : con parecchie gocce prese 
in un bicchiere d' acqua tutte le mattine si rin 
forza la vista : guarisce i reumatismi articolari, 
ed è, un ottimo antidoto ,contro il diabete.Gua 

$COrjazioni. della pele, 

Lavandosi la testa con delle ,soluzioni di, agro, 
si libera la cute dalle secrezioui sebacce,,evitandÍ. 
la caduta dei capelli che si mantengono , cos! pu 
liti e lucidi. Mescolato al vino ne rende più facile la di 
gestione e ne toglie 1'.odore di muffa ove que 
sto ésista. Preso nel cafe rivingorisce. il, cuore e 

le' membra, f 

Ancora strofinando dello, zucchero in pezzi su 

scorza di limon� si ;otliene yu, ecc�llente. vermi 

fugo. 
Svariati. sono poi, gli usi del 

cucina, 
""Serve comé condimento in diverse'pietanze e 

specialmente'hegli arrosti ai. ferri;' iei fritti, nelle 
8alse e nei pesci che coll, agro acquistano un sa 
pore gradevole. 

In gen�re il Jimone. fa sempre, bella mostra su 
tutte le tavole da pranzo ove. si , esig� il. buon 

gusto l' igiene. 
II limone'stesso, spremutÏ, ha 'unGleimo im: 

portante iimpiego per.'pulire' la batteria di cucina 
e tutti gli oggetti di metallo in generè.; 

Ayuisi,menti e quan reclame, an 

limone nella 

nunzi dt mortl, 

9asigià in vendita .Almanacco 

t allro di indole personalé, priviala, sono inserzio 
ni a pagamento come lali, soggetle dlla iassa 

Per conseguenza qualungue, inserzione di tal 

genere, che non sia accompagnála rdal relativo 

prezzo, passerà agli onori dèl ceslino: 

aRRiOBrung10,isçs, parimenti,ssojeri 98della NygyacoelonjiA:OKAKTODEKENI. 
Delle fetine, di yjmonciapplicate, PJ direr PARTENZE �A SIENA. n 

giorni, sui, calli, dei piedi, lenjscono il dolore che 
essi producono. Questo;succo prodigioso ,otimo 

farmaco nella difterite,, n�lla:gotta,, ed: è rimedio 
sovrano nei raffreddori. 

GABINETTÜ DENTISTICO 
dott. CARLO PADELLEI 

MONTALCINO (casa propria) 
Via Guido.e Dino. Padelletti 

Per Empoli ;*o58,as"i3,j0ij20, 10. 
-per Chiusi : 5-36--12.28--i9. 
per Grosseto : 5i30-I2.28-19. 

i ARR0VI: 'ASIENA 5 
da Empoli : 9.atia.ios.a017:18 si.45" 
da' Chiusi 7-55-13.o1g54: 
da Crosseto : 7-45 i4-50-21.25-. 

MONTALGINO (Siena) 

Temperiai Adolfo, :Direttore responsabile 
Montalcino, Prem. Tip, Là Stella, 

Alla Prem. Tipografia."La. Stella, 
VIA SOCeoRSO SALOHI H. L5. 

Cravasi un deposito oi stampati varii, fra 
i quali: Conti stime e correnti, libri casça, 

libretti colonici, speoizioni ferroviarie tutto 
ai asçoluta concorrenza PrezzO 

"mensile commerçiale con 
acotiper anno 1925 al prezzo. oi 50. per cento.: 

renderne Antonio Salandra, 

ulilissimi impieghi nella vita domestica, 

governativa da pagàrsi all' UIficio del, Registro. 
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